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Premessa | 14 |

Impara le regole come un professionista,  
in modo da poterle infrangere come un artista 

(Pablo Picasso) 
 
 

Di formazione degli insegnanti si parla e si scrive da decenni; forse troppo e non di rado 
producendo molto rumore. Ciò non giova a guardare al tema con lucidità e realismo e a 
conciliare le diverse priorità e tensioni che lo abitano. Problematiche ricorrenti a livello in-
ternazionale, pur nelle differenze tra Paesi, attestano l’urgenza di affrontarlo con misure ef-
ficaci: declino dello status socioeconomico degli insegnanti (OECD, 2024), aumento della 
violenza e dei conflitti nelle scuole (MIM, 2023; GCPEA, 2024); debole preparazione a 
gestire la transizione digitale (MIM, 2024); burocratizzazione del lavoro degli insegnanti 
(EURYDICE, 2022); carenza globale di insegnanti (secondo l’UNESCO, per raggiungere 
gli obiettivi stabiliti nell’Agenda 2030, saranno necessari 44 milioni di insegnanti in più) 
(UNESCO, 2024; OCSE 2024) e altro ancora. 

Scorrendo i contributi del presente volume, c’è materia per allungare di molto l’elenco 
precedente e, per inciso, per riflettere una volta di più sull’imperativo di aggregare il lavoro 
di ricerca educativa attorno a questioni rilevanti in modo da acquisire corpus informativi 
ampi e solidi e risultati autorevoli. Non è questo però lo scopo delle riflessioni qui condi-
vise le quali intendono invece delineare alcune condizioni essenziali per contrastare le ten-
denze sopra menzionate, in virtù dell’assunzione dell’identità professionale degli insegnan-
ti come nucleo attorno a cui ancorare la loro formazione. A poco serve evocare la centralità 
degli insegnanti nello sviluppo di un nuovo contratto sociale se a ciò non fanno seguito mi-
sure molto concrete – e corrispondenti decisioni coraggiose e lungimiranti – per passare 
dall’auspicio alla sua progressiva realizzazione. 

 
 

1. Dal mestiere alla professione 
 

Il punto di avvio è riconoscere che l’insegnamento è una professione; gli insegnanti vanno 
formati per una professione e ciò implica elevare il livello e la natura della loro formazione. 
Una professione si definisce principalmente non per il suo aspetto pratico ma per le sue di-
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mensioni teoriche, culturali, simboliche e sociali e per come queste competenze informano 
la pratica (Hord & Tobia, 2012).  

Nóvoa (2023) propone un’interessante sintesi del percorso storico, sociale e culturale 
attraverso cui il “mestiere” dell’insegnante ha assunto ruoli e configurazioni diverse sino ad 
arrivare, oggi, alle caratteristiche di una professione a cui deve corrispondere un accompa-
gnamento formativo adeguato nei contenuti, nei modi e nelle strutture di riferimento. Al 
netto delle differenze tra Paesi, per le quali non tutti (fra cui l’Italia) rientrano esattamente 
nei macro-periodi definiti dallo studioso, nella storia contemporanea è possibile individua-
re a livello internazionale due fasi generali nella formazione degli insegnanti: la prima, dalla 
metà del XIX secolo, è contraddistinta dall’istituzione di collegi/scuole/istituti per la  for-
mazione degli insegnanti (es. in Italia la Scuola Magistrale per gli insegnanti della Scuola 
Materna e l’Istituto Magistrale per quelli della Scuola Elementare); la seconda, dalla metà 
del XX secolo, vede l’universitarizzazione dei programmi di formazione degli insegnanti. 

Il primo periodo contribuisce in modo decisivo alla professionalizzazione degli inse-
gnanti, con attenzione iniziale a quelli della scuola primaria poi, in molti paesi, a quelli del-
la scuola d’infanzia e secondaria. L’impostazione è vòlta non solo a trasmettere contenuti 
formativi ma a costruire la professione insegnante. Gli istituti di formazione svolgono un 
ruolo importante nello sviluppo delle associazioni di categoria, della stampa specializzata, 
dei metodi di insegnamento, della produzione di libri di testo, dei corsi di formazione con-
tinua, dei dibattiti e delle politiche pubbliche. I nuovi insegnanti formati in questi istituti 
portano una nuova immagine della professione e una nuova voce. 

L’aspetto più positivo degli istituti in parola è il loro stretto legame con la professione. 
La cultura dell’insegnamento professionale è molto presente e i formatori sono insegnanti 
di scuola. Questo intreccio spiega l’importanza e la longevità di tali istituti. L’aspetto ne-
gativo è la loro lontananza dalla ricerca e dallo sviluppo di conoscenza. Rimanere focalizzati 
su una dimensione tecnica indebolisce il legame con le prospettive culturali e scientifiche. 
Gli istituti di formazione degli insegnanti iniziano perciò a soffrire di una forma di appiat-
timento su una routine e si dimostrano incapaci di rispondere alle nuove sfide educative, 
soprattutto dopo la Seconda guerra mondiale. 

Non a caso nei decenni post-bellici avviene il progressivo passaggio all’istruzione supe-
riore della formazione degli insegnanti, seppure con differenziazioni da paese a paese negli 
assetti istituzionali (Lessard & Bourdoncle, 2002; Étienne et al., 2009). La vicinanza al 
mondo accademico, ad altre discipline e alle professioni basate sulla conoscenza è molto 
importante per il prestigio della formazione degli insegnanti e per la loro professione. La 
presenza del tema della formazione come oggetto di studio negli ambienti scientifici e ac-
cademici si diffonde con lo sviluppo delle scienze dell’educazione e della ricerca educativa, 
le quali raggiungono il loro apice, in termini di forza e riconoscimento, nell’ultimo quarto 
del XX secolo. 

Dall’inizio del ventunesimo secolo, tuttavia, emergono critiche e riserve, con l’accusa 
alla formazione universitaria degli insegnanti di essere poco attenta alla realtà della scuola 
e poco professionalizzante (Zeichner, 2018). Cominciano a diffondersi modelli cosiddetti 
alternativi, proposti da soggetti diversi (associazioni insegnanti, sindacati, enti di formazio-
ne, ecc.), spesso consistenti in seminari e brevi percorsi di formazione tecnica. Si sviluppa 
un orientamento favorevole a privilegiare la pratica come riferimento principale per la for-
mazione degli insegnanti, a sfavore delle altre dimensioni (Zeichner, 2012). In realtà, i di-
battiti attorno alla questione sono spesso alimentati da interessi economici, ideologici e po-
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litici assai più che da fondate argomentazioni tecniche e scientifiche, con il risultato di in-
debolire la professionalità degli insegnanti e l’istruzione pubblica e di ingenerare derive ver-
so processi non governati di privatizzazione e tecnologizzazione (Ravitch, 2013). Fiorisce 
in questi anni una potente industria globale dell’istruzione (Verger et al., 2016). 

L’aspetto più positivo dell’universitarizzazione della formazione degli insegnanti è la sua 
collocazione in un contesto che sviluppa ricerca e conoscenza. L’aspetto più critico è la di-
stanza dalla vita professionale e dalla cultura degli insegnanti. Costoro sono formati da pro-
fessori universitari di diverse discipline, spesso inconsapevoli della realtà quotidiana della 
scuola e della professione. La collaborazione degli insegnanti di scuola, come supervisori o 
consulenti, non è sufficiente a compensare questa debolezza. 

 
 

2. Dimensioni della professionalità docente  
 

La traiettoria storica delineata, pur nella sua sinteticità, induce a considerare la necessità di 
ancorare la formazione degli insegnanti all’esercizio della professione docente, di pensare 
architetture formative che si intreccino con la scuola e le realtà professionali, di tenere non-
dimeno saldo il rapporto tra formazione e ricerca, in particolare quella riguardante il lavoro 
di insegnamento. Presupposto è riconoscere che esiste una conoscenza professionale degli 
insegnanti, la quale va presa in conto dai programmi per la loro preparazione. 

Ciò sarebbe un’ovvietà se fosse universalmente accettato che gli insegnanti sono, al pari 
dei medici e degli avvocati, professionisti, identificabili per la loro competenza e apparte-
nenza a un gruppo riconosciuto che detiene la funzione esclusiva. In realtà, lo status pro-
fessionale degli insegnanti non è stabilito in maniera inequivoca (cfr. Ferry, 1987; Zouyu, 
2002; Hord & Tobia, 2012). Gli eccessi e le spinte tecnicistiche da un lato, l’inflazione del-
le cattedre accademiche costruite sulla formazione universitaria degli insegnanti dall’altro 
lato, accanto a interessi corporativi di varia provenienza, hanno rappresentato e continuano 
a rappresentare ostacoli consistenti al raggiungimento di tale obiettivo. 

Molte retoriche celebrative sulla pratica, che in termini di mercato della formazione sfo-
cia nella produzione di micro-corsi centrati sulla presentazione/addestramento riguardo 
questa o quella tecnica, in realtà ignorano il ruolo degli insegnanti come produttori del 
proprio sapere specifico. Quest’ultimo aspetto a sua volta è enfatizzato ma in una visione 
parziale e non di rado strumentale, ogniqualvolta si fa dell’anzianità – intesa come espe-
rienza di insegnamento – un titolo di merito prevalente su altri, come se l’esperienza gene-
rasse automaticamente crescita professionale. Non occorre scomodare Leonardo da Vinci 
con il Codice Atlantico per ricordare che “non v’a bona pratica senza teoria”; la riflessione 
sulla pratica, intesa non come momento meditativo più o meno estemporaneo bensì come 
analisi informata da chiari riferimenti teorici volti a ricostruire una narrazione critica della 
pratica per migliorarla, ha ormai alle spalle decenni di studi e sperimentazioni comprovanti 
(Schön, 1987; Montalbetti, 2005; Viganò, 2023). 

All’estremo opposto non meno perniciosa è la tendenza a svalutare la dimensione pro-
fessionale della formazione degli insegnanti. Confinata nello spazio di una più o meno con-
seguente ricaduta dei contenuti teorici, spesso resa marginale anche dalla considerazione 
implicita degli spazi e dei luoghi a essa destinati (tirocini, laboratori, anno di prova, ecc.) 
come più accessori che prioritari (l’espressione “didattica integrativa” che li indica lascia 
trapelare simile intendimento diffuso), ha il sapore della secondarietà rispetto al primato 
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degli insegnamenti ufficiali, giustamente ricchi di teoria ma spesso inefficaci nello stabilire 
un legame con la vita professionale e la cultura degli insegnanti. 

Per quanto scontata possa apparire l’affermazione che il lavoro dell’insegnante è una 
professione, serve pertanto considerare con attenzione il significato di tale espressione da 
cui consegue la necessità di una formazione professionale di livello superiore. 

Il concetto di professionalità in campo educativo trova approfondimento nei contributi 
di Bulger (1972), Sarfati Larson (1977), Burbules e Densmore (1991). Essi lo definiscono 
per analogia con altre professioni come quelle mediche e legali, in cui osservano caratteri-
stiche ricorrenti: formazione di livello universitario, motivo associativo riconducibile al ser-
vizio professionale reso dai membri, processo di certificazione legato a un esame, insieme 
di competenze sorretto da saperi prodotti dalla professione, servizio specifico ed essenziale, 
senso di servizio nei confronti dei beneficiari, codice etico, rispetto dei membri da parte 
della società civile. 

Un’efficace sintesi delle caratteristiche della professione insegnante è espressa in un ma-
nifesto pubblicato a metà degli anni Duemila dal Consiglio Superiore dell’Educazione del 
Québec (CSE, 2004). Gli atti professionali: poggiano su conoscenze teoriche e operative; 
sono tratti dalla pratica e dalle teorie educative; hanno natura disciplinare, didattica e pe-
dagogica; sono regolati da norme professionali; si reggono su competenze sviluppate du-
rante la formazione iniziale e continua; trovano sostegno in competenze che necessitano di 
un continuo aggiornamento; esigono una riflessione sulla pratica e uno sviluppo continuo; 
richiedono giudizio professionale e senso critico; necessitano di un lavoro individuale e col-
lettivo; sono compiuti con autonomia e responsabilità. 

In sintesi, i gesti professionali riflettono l’integrazione di una cultura professionale nella 
vita quotidiana dell’insegnamento, sono posti interpretando il codice della professione più 
che riproducendo schemi appresi, come nel caso di un mestiere. Secondo Jorro (2002; 
2022) i gesti del mestiere seguono un codice a esso specifico mentre quelli professionali im-
plicano un processo di adattamento in contesto. 

La qualità dell’insegnamento è data da una sintesi dinamica e situata di competenza 
teorica e tecnica. Talvolta, si riscontra poca disponibilità a consolidare la dimensione teo-
rica, percepita come scarsamente utile alla pratica; la professionalità del docente è stata an-
che illusa dalla proposta di facilismi didattici, come se l’assunzione di determinate tecniche 
di insegnamento e l’applicazione di procedure e strumenti fossero in sé risolutive. È com-
prensibile che l’impegno didattico quotidiano direzioni le energie sul piano applicativo; è 
però necessario che l’insegnante, per non restare prigioniero di una logica di mero consu-
mo della competenza, ponga cura anche alla rielaborazione riflessiva e teorica. La dimen-
sione pratica del lavoro del docente è anche la sua principale risorsa professionale: l’opera-
tività è una fonte inesauribile di informazioni se è condotta con la dovuta riflessività; 
quest’ultima sarà tanto più ricca quanto più sarà in grado di rimettere in circolo la linfa 
teorica (Schön, 1983; 1987; Montalbetti, 2005; Zierer, 2015). 

 
 

3. Abilitare a una professione: le condizioni strutturali  
 

Il futuro della formazione degli insegnanti dipende dalla volontà di tutte le parti coinvolte 
di perseguire congiuntamente una strategia formativa vòlta ad abilitare un professionista 
di alto livello. Cambiare curricula o programmi non è sufficiente; serve una sintesi trasfor-
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mativa, capace di definire nuove condizioni epistemologiche, collettive e istituzionali. 
Nonostante la ricerca educativa documenti, ormai da tempo, che gli insegnanti detengono 
un proprio sapere come produttori di conoscenze didattiche professionali (Beaudoin & 
Friedrich, 2001; Cenerini & Drago, 2001; Damiano, 2004; Cattaneo, 2009a; 2009b), il 
dibattito sulla formazione degli insegnanti si avvita spesso su un’idea dicotomica tra cono-
scenza dei contenuti e conoscenza della pedagogia e della didattica, senza tenere conto di 
questa specifica tipologia di conoscenza. 

Secondo Nóvoa (2023), quest’ultima ha tre caratteristiche essenziali. La prima è la sua 
natura contingente, giacché esiste solo nell’azione. Il lavoro pedagogico si definisce in un 
contesto ad alta imprevedibilità, è fatto di decisioni e risposte a ogni nuova situazione; vi è 
perciò una dimensione di rischio e incertezza nel modo in cui questa conoscenza si svilup-
pa, basata su una moltitudine di esperienze e sulla loro analisi. In ciò risiede la possibilità 
di una conoscenza professionale dell’insegnamento. Quest’ultima è contingente anche per-
ché è contestualizzata, in ricostruzione permanente, si sviluppa per il tramite delle relazioni 
e delle tensioni presenti nello spazio istituzionale dell’educazione, comprende ogni situa-
zione educativa ed è trasformativa. Per queste ragioni è difficile da codificare e impossibile 
da generalizzare; rappresenta un repertorio di situazioni e abilità vissute che va analizzato 
e condiviso poiché le esperienze di vita contengono un notevole potenziale di conoscenza 
solo dopo essere state sottoposte a un processo di riflessione e appropriazione. 

La seconda caratteristica della conoscenza dell’insegnamento professionale è la sua na-
tura collettiva, giacché si sviluppa in una collettività professionale (McIntyre, 2008; Van-
grieken et al., 2015; Hargreaves & O’Connor, 2018; Hargreaves, 2019). Il principio della 
conoscenza reciproca è alla base della necessità di una formazione alla cooperazione. C’è 
un sapere tacito e implicito che fa parte del patrimonio della professione docente; è essen-
ziale che esso diventi intenzionale, cosciente e condiviso in un quadro collettivo, collabo-
rativo e collegiale (Goisis, 2013). 

La terza caratteristica è la sua finalità pubblica, intesa nei termini sia del mandato so-
ciale attribuito agli insegnanti sia della necessità di darle evidenza affinché sia riconosciuta 
nello spazio pubblico. 

L’esercizio individuale del lavoro dell’insegnante resiste purtroppo nella pratica, anche 
se è viepiù eroso dalle disposizioni nella normativa scolastica. Per raggiungere lo scopo, ser-
ve mettere in atto processi formativi reciproci e cooperativi che non possono esistere senza 
la partecipazione congiunta di università, scuole e docenti. La formazione di un professio-
nista implica esperienze, interazioni, processi di socializzazione, appropriazione di una cul-
tura e di un’etica professionale. È un processo complesso che abbisogna di un’interazione 
sistematica tra allievi e formatori, tra insegnanti in formazione e insegnanti in attività. Di 
là dall’apporto dei docenti universitari, nessuno può diventare insegnante senza la collabo-
razione di insegnanti più esperti, in virtù di una condivisione di lavoro e riflessione attra-
verso cui avviene l’acquisizione di cultura e gesti professionali (Viganò, 2016; 2020). Af-
finché ciò avvenga, occorrono condizioni concrete, anche organizzative. 

Come detto, le università da sole non sono in grado di fornire un’adeguata formazione 
professionale agli insegnanti; sono indispensabili come spazi del sapere e della scienza ma 
hanno bisogno della collaborazione delle scuole, degli insegnanti e di altri attori. La forma-
zione continua vede spesso l’intervento di enti, agenzie associazioni; certamente non può 
avvenire senza la presenza esperta degli insegnanti e delle scuole, ma da sola non è suffi-
ciente a costruire modelli efficaci. La pratica fine a sé stessa è solo ripetizione. 
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La prospettiva è tendere alla definizione di una nuova realtà istituzionale, che riunisca 
in una responsabilità condivisa e con pari capacità di partecipazione e decisione tutti i di-
versi attori della formazione degli insegnanti: università, scuole, insegnanti, associazioni di 
insegnanti, autorità pubbliche, policy makers locali e nazionali. Mutuando l’espressione di 
Nóvoa (2023), è necessario un “terzo luogo” che riunisca tutti questi soggetti. Esistono 
esperimenti di questo tipo in diversi Paesi, ma necessitano di verifiche sistematiche e con-
solidamento (Zeichner, 2012; 2018). 

Si potrà obiettare che un’ipotesi innovativa come quella delineata è ambiziosa e rischi 
di scontrarsi con non poche resistenze, come sempre accade quando si intaccano prassi e 
gruppi di interesse costituiti. È verosimile; perseguirla implica un faticoso sforzo di tessi-
tura e mediazione. C’è però da domandarsi quale sia l’alternativa, guardando senza infin-
gimenti al futuro non lontanissimo delle nostre società, delle nostre economie, delle nostre 
democrazie, dei giovani. Non c’è possibilità di ridare alla scuola il ruolo di essere opportu-
nità di crescita per tutti e per ciascuno e di essere presidio di democrazia che non passi at-
traverso un corpo insegnante all’altezza del compito. 
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